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Note

Testo di riferimento: Leopardi, Le operette morali, Garzanti, 1995.
Dialogo Composto dal 16 al 23 agosto 1824.

Federico Ruysch (1638-1731): fu uno scienziato olandese, è stato botanico ed anatomista che è
ricordato per i progressi attuati nella preservazione anatomica dei cadaveri, umani ed animali, e
per la creazione di diorami o scene composte da parti del corpo umano.
Narrazione originale: adattamento di una cronaca del seicento.
Ambientazione originale: un gabinetto scientifico delle descrizioni degli illuministi.

Approfondimenti
Metafisica: il problema della morte in chiave epicurea, per cui la morte non è causa di dolore, o
piacere, nell'inconsapevole distacco dello spirito dal corpo.
La morte come approdo a nulla che è cessazione dei mali e soluzione del nodo di affanni e paure
della vita, è un tema ricorrente nella produzione di Leopardi. 
In  particolare,  nel  coro  dei  morti si  esplica  il  senso  di  una  vita-morte nel  semplice  e  nudo
sentimento dell'esser proprio.
Fonti per questa operetta:

• Éloge de M. Ruysch di Fontenelle
• Éloge de Descartes di Antoine L. Thomas
• Historie naturelle de l'homme di Buffon

Citazione de “un poeta italiano”: esso è il Berni, nell'Orlando innamorato, LIII, 60.
Storia del testo delle operette: la prima idea si trova nei << Disegni letterari >> (1819-20) dove
Leopardi registra l'intenzione di comporre << Dialoghi Satirici alla maniera di Luciano1, ma tolti i
personaggi e il ridicolo dai costumi presenti e moderni […] tra personaggi che si fingono vivi, ed
anche volendo, fra animali; […]  insomma piccole commedie [che] supplirebbero in certo modo a
tutto ciò che manca nella Comica Italiana […] lo stile e le bellezze parziali della satira fina e del
sale e del ridicolo attico >>. In fine il progetto si modifica e va prendendo corpo l'idea di prosa
filosofica.
1.  Luciano fu  scrittore e retore greco di  origini  siriane del II  secolo dopo Cristo che adopera
invenzioni ridicole ed irriverenti per deridere questo o quello nei suoi opuscoli.
Impostazione  letteraria:  compartecipazione  calibrata  di  elementi  lirico-patetici  e  situazione
comica.

<< Queste Operette sono intese dal poeta come "venti dialoghi satirici alla maniera di Luciano",
uno scrittore e retore del II secolo dopo Cristo, noto per i suoi testi satirici. Luciano nelle sue opere
miniaturizzava,  giocava  e  scherzava  con  la  mitologia  classica.  La  stessa  operazione  compie
Leopardi […]  con le opere letterarie >>  Andrea Cortellessa (critico letterario  dell'Università  di
Roma).


